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 Preghiera per i buoni operai    in ginocchio 
 

G.  Il Signore ci manda, come gli Apostoli, senza "pane, né bisaccia, né denaro 
nella borsa", sprovvisti cioè di sicurezze e di appoggi umani,  

 
Tutti 

 
Signore Gesù,  

missionario del Padre,  
hai inviato gli apostoli  
inondati dal tuo Spirito  

ad annunciare il tuo Vangelo  
fino agli estremi confini della terra.  

Oggi ti fidi di noi  

ci invii ad annunciare la tua parola.  
Ti preghiamo per quelle anime generose  

che lasciano la propria famiglia, la propria casa  
e si spingono in terre sconosciute  

per essere come te, donare il pane...  
donare te pane vivo disceso dal cielo,  

donare la propria vita come hai fatto tu.  
Sostienici con il tuo spirito per essere missionari  

ogni giorno lì dove ci chiami a vivere! 

Benedizione eucaristica      Canto finale 
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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 

 
 

“Incominciò a mandarli  
a due a due” 

 
INTRODUZIONE 
 

 

Guida:  Benedetto sia Dio, padre del Signore nostro Gesù Cristo, che 
ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale in Cristo. In lui, Dio ci 
ha chiamati per proclamare il Vangelo della salvezza. 
Come un tempo Gesù mandava i suoi discepoli per i villaggi, oggi 
manda noi ad annunciare a tutti gli uomini il suo messaggio di libertà 
e di amore. 
 
Accogliamo, con il canto, il Signore che viene in mezzo a noi 
   
 
Silenzio adorante 
 
 
PREGHIERA CORALE 

 
 

Tutti 
 

Donaci, o Padre, di riconoscere nel Figlio il volto del tuo amore, la 
Parola di salvezza e di misericordia, perché lo seguiamo con cuore 
generoso e lo annunciamo con le opere e le parole ai fratelli e alle 

sorelle che attendono il Regno e la sua giustizia.  
Colmaci del tuo Spirito perché il nostro ascolto sia attento  

e la nostra testimonianza sia autentica e libera,  
anche nei momenti di difficoltà e di incomprensione. 

 Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen 
 
 
 
 



XV dom. T.O. - B 

 

ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

 G.  I Dodici scelti da Gesù ricevono la missione di estendere la sua opera 
annunciando e portando ad altri uomini la salvezza escatologica. La rinun-
cia che il Maestro esige dai sui inviati, riguarda tutto quanto non ha diretta 
attinenza con l’annuncio in cui devono essere totalmente impegnati. 
 
Dal vangelo secondo Marco  (Mc 6,7-13) 
In quel tempo, Gesù chiamò i Dodici, ed incominciò a mandarli a due a due 
e diede loro potere sugli spiriti immondi. E ordinò loro che, oltre al basto-
ne, non prendessero nulla per il viaggio: né pane, né bisaccia, né denaro 
nella borsa; ma, calzati solo i sandali, non indossassero due tuniche.  
E diceva loro: “Entrati in una casa, rimanetevi fino a che ve ne andiate da 
quel luogo. Se in qualche luogo non vi riceveranno e non vi ascolteranno, 
andandovene, scuotete la polvere  di sotto ai vostri piedi, a testimonianza 
per loro”. E partiti, predicavano che la gente si convertisse, scacciavano 
molti demoni, ungevano di olio molti infermi e li guarivano. 
P. Parola del Signore. T. Lode a te, o Cristo. 

 Breve pausa di silenzio 

 

RIFLESSIONE COMUNITARIA  
 

G. Dopo che Gesù ha chiamato a sé i suoi discepoli, li ha tenuti con sé per 
far scoprire qualcosa del suo mistero; ora li invia, li fa apostoli, perché por-
tino ad altri l’esperienza dell’incontro con Dio fatta nella sua persona.   

 
L. Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli. Ogni volta che Dio ti chiama, ti 
mette in viaggio. Il nostro Dio ama gli orizzonti e le brecce. A due a due: 
perché il due non è semplicemente la somma di uno più uno, è l'inizio del 
noi, la prima cellula della comunità. Ordinò loro di non prendere nient'altro 
che un bastone. Solo un bastone a sorreggere la stanchezza e un amico su 
cui appoggiare il cuore. Né pane, né sacca, né denaro, né due tuniche. Sa-
ranno quotidianamente dipendenti dal cielo. Li vedi avanzare da una curva 
della strada, sembrano mendicanti sotto il cielo di Abramo. Gente che sa 
che il loro segreto è oltre loro, «annunciatori infinitamente piccoli, perché 
solo così l'annuncio sarà infinitamente grande» (G. Vannucci).  

Ma se guardi meglio, puoi notare che oltre al bastone portano qualcosa: un 
vasetto d'olio alla cintura. Il loro è un pellegrinaggio mite e guaritore da 
corpo a corpo, da casa a casa. La missione dei discepoli è semplice: sono 
chiamati a portare avanti la vita, la vita debole: ungevano con olio molti 
infermi e li guarivano. Si occupano della vita, come il profeta Amos, cac-
ciano i demoni, toccano i malati e le loro mani dicono: «Dio è qui, è vicino 
a te, con amore». Hanno visto con Gesù come si toccano le piaghe, come 
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non si fugga mai dal dolore, hanno imparato l'arte della carezza e della 
prossimità. E proclamavano che la gente si convertisse: convertirsi al sogno 
di Dio: un mondo guarito, vita senza demoni, relazioni diventate armoniose 
e felici, un mondo di porte aperte e brecce nelle mura. Le loro mani sui ma-
lati predicano che Dio è già qui. È vicino a me con amore. È qui e guarisce 
la vita. Francesco ammoniva i suoi frati: si può predicare anche con le paro-
le, quando non vi rimane altro. Se in qualche luogo non vi accogliessero e 
non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi co-
me testimonianza per loro. Gesù li prepara anche all'insuccesso e al corag-
gio di non arrendersi. Come i profeti, che credono nella parola di Dio più 
ancora che nel suo realizzarsi: Isaia non vedrà la vergine partorire, né Osea 
vedrà Israele condotto di nuovo nel deserto del primo amore. Ma i profeti 
amano la parola di Dio più ancora che i suoi successi. I Dodici hanno quella 
stessa fede da profeti: credono nel Regno ben prima di vederlo instaurarsi. 
L'ideale in loro conta più di ciò che riescono a realizzarne. Bellissimo Van-
gelo, dove emerge una triplice economia: della piccolezza, della strada, del-
la profezia. I Dodici vanno, più piccoli dei piccoli; sulla strada che è libera, 
che è di tutti, che non si ferma mai e ti porta via, come Dio con Amos; van-
no, profeti del sogno di Dio: un mondo totalmente guarito.  (Commento di 
Ermes Ronchi) 
 

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione 
 
 

Tutti 

Ti ringraziamo di averci scelti e averci dato fiducia.  
Manda ancora, Signore, uomini e donne che abbandonano tutto  

per mettersi in cammino verso terre sconosciute.  
Rimettici in cammino, quando i nostri passi si fanno stanchi  

e ci trovi delusi ai bordi della strada per non aver pescato nulla.  
Continua ad essere il nostro buon Samaritano,  

versando l'olio della speranza.  
Infine, Signore nostro Dio, facci annunciatori di pace,  

là dove tutto parla di vendetta e di odio, di guerra e di violenza.  
Siano le nostre vite a parlare,  

sicuri che nulla è impossibile con Te e per Te. 
Amen 

 
Canto 
 
 

Silenzio di adorazione 
 
 


